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Quinta Settimana di Quaresima
Venerdì
vespri

SALUTO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE                                      (cfr Salmo 140,1-4)


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    I
A te grido: soccorri,


ascolta questa voce che ti implora.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    II
Poni la tua custodia alle mie labbra,


non ceda il cuore al fascino del male.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

INNO

- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

  del mio giorno sei la brace.

  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

  questo giorno che si spegne.

  Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

  sono nella pace.

- Tu sei fresca nube che ristori a sera,

  del mio giorno sei rugiada.

  Ecco, già rinasce di freschezza eterna

  questo giorno che sfiorisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

  sono nella pace.

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.

- Tu sei voce amica che mi parla a sera,

  del mio giorno sei conforto.

  Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

  questo giorno che ammutisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

  sono nella pace.

- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

  del mio giorno sei l’abbraccio.

  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

  questo giorno che sospira.

  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

  sono nella pace.

RESPONSORIO «IN CHORO»                           (cfr Genesi 50,17)

Ascolta, ti preghiamo, le voci dei tuoi servi:


dimentica i nostri delitti,


  non ricordare il nostro peccato.


Noi siamo i servi di Dio, tuo Padre;


cancella le nostre iniquità,


  non ricordare il nostro peccato.

SALMODIA

Salmo 137

Et confitebor nomini tuo

super misericordiam tuam et veritatem tuam
Nella Scrittura confessare il Signore può intendersi in due sensi:

confessione dei peccati, confessione della lode.

Se la maggioranza di voi conosce bene la confessione del peccato,

ce ne sono pochi

che si rendono conto della confessione intesa come lode.

Signore, nulla è più vicino al tuo orecchio

di un cuore che riconosce il suo peccato.

(S. Agostino)

Ant. 1
Non abbandonare *



  l'opera delle tue mani, Signore.

- Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: *

    hai ascoltato le parole della mia bocca.

- A te voglio cantare davanti agli angeli, *

    mi prostro verso il tuo tempio santo.

- Rendo grazie al tuo nome *

    per la tua fedeltà e la tua misericordia:

- hai reso la tua promessa *

    più grande di ogni fama.

- Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, *
    hai accresciuto in me la forza.

- Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra, *

    quando udranno le parole della tua bocca.

- Canteranno le vie del Signore, *

    perché grande è la gloria del Signore;

- eccelso è il Signore e guarda verso l'umile, *

    ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

- Se cammino in mezzo alla sventura, *

    tu mi ridoni la vita;

- contro l'ira dei miei nemici stendi la mano *

    e la tua destra mi salva.

- Il Signore completerà per me l'opera sua. *

    Signore, la tua bontà dura per sempre:

- non abbandonare *

    l'opera delle tue mani.

  [Gloria]

Ant. 1
Non abbandonare *



  l'opera delle tue mani, Signore.

Salmo 140
Quia ad te Domine oculi mei: in te speravi

Quando ci assale la prova e il dubbio

vieni subito in nostro soccorso,

Signore, perché da soli non possiamo far nulla:

che almeno i giusti non ti preghino invano,

ma per essi scendi e disperdi corruttori e malvagi d’ogni specie,

e salva noi dal soccombere alle loro seduzioni.

(David Maria Turoldo)

Ant. 2
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *


  ascolta la mia voce quando t'invoco.

- Come incenso salga a te la mia preghiera, *

    le mie mani alzate come sacrificio della sera.

- Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

    sorveglia la porta delle mie labbra.

= Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

    e compia azioni inique con i peccatori: *

    che io non gusti i loro cibi deliziosi.

= Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

    ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; *

    tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

- Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

    che da me avevano udito dolci parole.

- Come si fende e si apre la terra, *

    le loro ossa furono disperse

      alla bocca degli inferi.

- A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

    in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

- Preservami dal laccio che mi tendono, *

    dagli agguati dei malfattori.
- Gli empi cadono insieme nelle loro reti, *
    ma io passerò oltre incolume.
  [Gloria]

Ant. 2
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *


  ascolta la mia voce quando t'invoco.

ORAZIONE

Ti rendiamo grazie, Dio onnipotente: mentre il giorno volge or​mai al termine, tu ci vuoi circondati dalla limpida luce del tra​mon​​to; e, come di questo vago chiarore ci avvolgi — noi pre​ghia​mo la tua immensa bontà —, così illumini i nostri cuori la luce del tuo santo Spirito. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e no​​stro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

   Dal vangelo secondo Giovanni         (13,1-5.12-17)

   Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.
meditazione QUARESIMALE

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

Il mio Signore depone la veste, si cinge di un asciugatoio,

versa dell’acqua nel catino e lava i piedi ai suoi discepoli;

non solo a Pietro, ma a ciascun fedele dice:

«Se non ti laverò i piedi, non avrai parte con me».

Vieni, Signore Gesù, deponi la veste che hai indossato per me;

spògliati, per rivestirci della tua misericordia.

Quanto è grande questo mistero!

Voglio lavare anch’io i piedi ai miei fratelli,

voglio osservare il comandamento del Signore.

(S. Ambrogio)

Rit.
Eccomi qui di nuovo a te, Signore,


eccomi qui: accetta la mia vita;


non dire "no" a chi si affida a te:


mi accoglierai per sempre nel tuo amore.

- Quando hai scelto di vivere quaggiù,

  quando hai voluto che fossimo figli tuoi

  ti sei donato ad una come noi

  e hai camminato sulle strade dell'uomo.                          Rit.

- Prima che il Padre ti richiamasse a sé,

  prima del buio che il tuo grido spezzerà

  tu hai promesso di non lasciarci più,

  di accompagnarci sulle strade del mondo.                       Rit.
- Ora ti prego: conducimi con te

  nella fatica di servir la verità;

  sarò vicino a chi ti invocherà,

  e mi guiderai sulle strade dell'uomo.                                Rit.

Eccomi, Signore, io e te per sempre.

Orazione

Ascolta, Dio onnipotente, la nostra voce: il fonte di grazia, che fluì dal cuore del Signore trafitto e dissolse il peso di tutta la col​pa umana, alimenti sempre in noi la bellezza di una vita in​col​pe​vo​​le, perché la Chiesa, madre felice, possa gloriarsi della sua fe​con​​dità mirabile e santa. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE

Laudate, omnes gentes,


laudate Dominum.

INTERCESSIONI

Indirizziamo la nostra orazione
al Signore Gesù, Redentore di tutti:

    Signore, abbi pietà.

Tu che hai dato agli apostoli
il potere di legare e di sciogliere,

-   dona la grazia della pazienza
    ai vescovi e ai presbiteri

    che esercitano il ministero della riconciliazione.

Tu che per la nostra salvezza hai assunto la vita umana,

-   rendici generosi e accoglienti verso tutti.

Tu che hai amato la tua Chiesa
al punto di dare la vita per lei,

-   conserva i coniugi cristiani

    nell'unità di un amore santo e fedele.

Tu che sei stato tradito dal bacio di un amico,

-   allontana la perfidia e la slealtà dal cuore dell'uomo.

Tu che hai promesso la risurrezione
a quelli che credono nel tuo nome,

-   concedi l'eterno riposo ai nostri defunti

    che hanno sperato in te.

PREGHIERA AL SANTO CROCIFISSO                    (Paolo VI)

O Cristo Crocifisso,

noi siamo venuti per chiederti perdono,

per implorare la tua misericordia,

per ripeterti il nostro povero amore.

Noi già sappiamo che tu vuoi perdonarci

perché hai espiato proprio per noi,

perché sei la nostra unica speranza,

la nostra redenzione.

Ravviva in noi il desiderio e la fiducia del tuo perdono,

aumenta il nostro amore per te,

donaci di gustare

la certezza e la dolcezza della tua misericordia.

Signore Gesù, donaci la forza

di perdonare i nostri fratelli

perché siamo stati perdonati da te.

Donaci un cuore capace di amare tutti e ciascuno

affinché diventi nostro

il tuo desiderio che tutti diveniamo una cosa sola.

Fa' che questa nostra preghiera giunga al Padre

nello Spirito santo, ora e sempre. Amen.

BENEDIZIONE con la reliquia della santa croce

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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